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TORNATA DEL 28 MAGGIO 1856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 

SOMMARIO. Belatone sui progetti di legge per ima permuta dì terreni colla città di Alessandria, e per la costruzione di 
un ponte sul fiume Magra — Votazione ed approvazione dei due progetti di legge discussi ieri per Vammessione degli av-
vocati davanti la Corte di cassazione, e per la procedura quanto alle cause di nullità delle sentenze anteriori all'attua' 
¿¡ione della legge organica di quél magistrato — Presentazione di un progetto di legge firmato da 116 deputati — Il pre-
sidente nomina la Giunta incaricata di esaminarlo — Discussione del bilancio della marina per Vanno 1857 — Appro-
vazione delle quattro prime categorie — Opposizione del ministro della marina alla riduzione della Commissione sulla 
categoria 5, Amministrazione della marina mercantile — Parlano i deputati Airenti, Quaglia, Costa A., Arrigo, Ca-
dorna C., Zirio, Sulìs e Beano — Approvazione della cotegoria ridotta — Istanze dei deputati Tola A., Valerio e 
Asproni sulla categoria 6, e spiegazioni dei ministri della marina e delle finanze — Si approvano le rimanenti categorie 
del bilancio, fino alla categoria 34 ultima — Votazione ed approvazione senza dibattimenti del progetto di legge per 
facoltà alla divisione di Cuneo di eccedere il  limite dell'imposta — Bélazione sul progetto di legge per un dono nazionale 
al generale Alfonso La Mar-mora di terreni demaniali siti in Torino in via della Cernaia. 

La seduta è aper ta alle ore i 1[2 poiaer id iaae. 

CAVAMENE , segretario, legge il processo verbale della 

precedente to rna ta, il quale viene approvato. 

« E S A Z I O NI SUI P R O G E T TI D I I iEGGE PERMUTA. 

» 1 T E R R E NI CON I j A C ITTA ' » 1 ALESSANDRIA; 

COSTRUZIONE DI UN P O N TE SUXjliA KB AGRA. 

CÌIOYANOE.A , relatore. Ho l 'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione incaricata del l 'esame 
del progetto di legge per approvazione della convenzione se-
guita t ra il demanio e la città di Alessandria per una permuta 
di ter ren i. (Vedi voi. Documenti, pag. 1124.) 

VOREKDI , relatore. Ho l'onor a di depor re sul banco della 
Presidenza la relazione della Commissione sul proget to di 
legge per la costruzione di un ponte sulla Magra. (Vedi voi. 
Documenti, pag. l i 5 0 . ) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e d i-
s t r ibu i te. 

A P P R O V A Z I O NE »X » UE P R O G E T TI » 1 R E G GE 

R E L A T I V I Al i Si A C O R TE D I CASSAZIONE. 
• H'sijS Mjii'fy j • , ì^i'-KXtsi b'-'.ì.l'-'-i . : 

PRESIDENTE. L 'ordine dei giorno reca la votazione dei 

due progetti di legge r i f lettenti la Corte di cassazione, dei 

quali ieri si sono approvati gli art icol i. 

Si passa allo squi t t in io segreto su quello per i 'ammessione 

degli avvocati davanti la Corte di cassazione. 

Risu l tame lo della votazione : 

Presenti e votanti 108 
Maggioranza . 53 •  

Vot i favorevoli . . . . . .. . 76 < 
Vot i contrar i . . . . . « 29 

(La Camera adotta.) 

Ora si procede alia votazione del proget to con cui si s tab i-

lisce il te rmine ed il modo di procedere nella Corte di cassa-

zione per le cause di nul l i tà. 

R isanamento dello squ i t t in io: 

Presenti e votanti 116 

Maggioranza 89 

Voti favorevoli 9h 

Voti contrari . . . . . . 22 

(La Camera adot ta.) 

AT̂TI DIVERSI . 

VALERIO . Presento alla Camera due pet izioni: una fir-
mata da 280 cit tadini di Domodossola, un 'a l t ra firmata da 
56 cittadini abitanti di Val Formazza, ambedue relat ive alla 
legge la quale r isguarda l 'ordinamento del le Provincie, amen-
due det ta te da un nobile e giusto sent imento di difesa dei 
propri dir i t t i . Quantunque la Commissione abbia già a d e m-
pito al suo mandato presentando una relazione, tut tavia io 
penso che l ' importanza delle petizioni medesime sia tale da 
r ich iedere un giudizio della Commissione medesima. Quindi 
ho fiducia che la Camera vorrà consent i re che si t rasmet tano 
queste due petizioni alla Commissione tu t tora esistente. 

PRESIDENTE*  Queste petizioni saranno trasmesse, c o me 
si fa sempre, alla Commissione alla quale già ne vennero in» 

viate parecchie, senza che si sia a d d i v e n ni  a del iberazione. 
j " - ; , j® - { ; ? . .»j |$feSp i 

PROGETTO DI IÌEGGE 
D'INIZIA'?IT I  (t) •  

| . ,s;f i Si ; r - v l . * 

PRESIDENTE. È stata deposta sul banco della Presidenza 

una propostetene di legge chepor$a ta f i rm a di 116 deputati : 

(1) Il progetto di legge concerneva una ricompensa nazionale 
venerale. La Marmorei • v : ? —x ' : 
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come si vede essa ha riunit o la quasi universalità dei deputati 
presenti. Credo che per questo caso si potrebbe prescindere 
dal seguire le formalità consuete : ma vi è però un punto in 
merito del quale non si può tralasciare dall'eseguire queste 
prescrizioni, ed è quando si tratta della nomina della Com-
missione, siccome è stabilito dallo Statuto. La Camera veda 
qual forma voglia tenere in questa contingenza. 

buffa. Mi pare che nelia presente circostanza sarebbe 
Inutil e affatto mandare questa proposta agli uffici, poiché è 
già sottoscritta da un numero di deputati maggiore di quello 
richiesto dallo Statuto per potere validamente deliberare, e 
superiore all'intero numero dei deputati da cui sogliono d'or-
dinario essere votate le leggi. Parmi che in questo caso si 
debba pregare il signor presidente della Camera che elegga 
egli stesso la Commissione. 

simko. Io sono sempre costante nell'opinione che qualun-
que materia da porsi in deliberazione, che possa avere qual-
che importanza, debba passare agli uffizi. 

Non risulta qual sia il tenore di questa proposta: qualun-
que essa sia, è sicuramente importante, perchè è sottoscritta 
da un sì gran numero di deputati. Io credo che questo sia ap-
punto un motivo di più per cui essa si debba mandare agli 
affici. Nella rigorosa osservanza di questa forma consiste la 
sola guarentigia delia maturità delle nostre deliberazioni. 
Negli uffizi si discutono le cose senzachè le divisioni di par-
tito abbiano quell'influenza che esse esercitano in altre di-
scussioni. 

Negli uffizi realmente si considera il merito delle quistioni, 
il valore intrinseco delie ragioni che si adducono. 

Io chiedo che si osservi il regolamento con tanto maggior 
rigore, quanto è maggiore la gravità delia proposta. 

PKEgMS&HiTE. Metto ai voti la proposizione del deputato 
Buffa, il quale vorrebbe che la Commissione venisse nomi-
nata del presidente. 

(La Camera approva.) 
Disimpegnerò senza indugio l'incombenza che la Camera 

volle accordarmi. 
La Giunta sarà composta degli onorevoli Buffa, Casanova, 

Cavalli, Demarchi, Mellana, Sappa e Valerio. 
Pregherei la Giunta di procedere colla maggior sollecitu-

dine possibile. 

oasewsssoMii »Et BSKASICIO DBLK& harikeri a 
B»EI» SMAMMO 1857. 

presidente. L'ordine del giorno porta la discussione 
del bilancio passivo del Ministero della marina per l'anno i 887. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 857.) " 

La discussione generale è aperta. 
Se niuno domanda la parola, si passerà alla discussione 

delle categorie. 
(Si passa alia discussione delle categorie, e sono approvate 

le quattro seguenti :) 
Categoria 1. Ministero della marina (personale), proposta 

in lire 67,154 94, 
Categoria 2. Spese d'ufficio, proposta in lire 10,000. 
Categoria 2 bis. Congresso permanente di marina, proposta 

in lire 11,849 60. 
Categoria 3. Commissariato generale di marina (perso-

nale), proposta in lire 54,870. 
Categoria 4. Spese d'w/jszio, .proposta in lire 3450. 
Categoria 5. Amministrazione dell* marina mercantile, 

proposta dal Ministero in lire 84,620 e ridotta dalla Commis-
sione a lire 70,000. 

ambenti. Domando la parola. 
»ubando, ministro di guerra e marina. Domando la 

parola. 
Debbo invocare l'attenzione della Camera sopra questa ca-

tegoria e sulla categoria 10. 
Come avrà notaio la Camera, la Commissione ha stimato 

conveniente di proporre la soppressione di una certa somma, 
per mezzo della quale il Ministero si proponeva di fare una 
riforma nei due rami dell'amministrazione della marina con-
templati in questa categoria. Parlerò complessivamente df 
questi due rami, perchè realmente la determinazione che 
prenderebbe la Camera sopra uno di essi ha influenza sopra 
l'altro , anzi essi sono sì strettamente connessi che conviene 
prendere una determinazione complessiva su tutti due. Si ri-
corderanno molti deputati come queste due categorie fossero 
oggetto di censura, la quale si può convenire che fosse fon-
data di quasi tutte le Commissioni che hanno esaminato il 
bilancio della marina. Le lagnanze a questo riguardo furono 
costanti, talmente che il Ministero dovette aderire alle do-
mande di quelle Commissioni e proporre un riordinamento. 

Questo riordinamento consisteva essenzialmente nelle se-
guenti opere. Si sarebbero incamerati certi diritt i prima per-
cepiti dagl'impiegati, che per lo passato ascendevano com-
plessivamente a 17 e più mila lire, alle quali aggiungendo 
alcune economie fatte su altre categorie, si otteneva la somma 
di 22,000 lire circa, e con l'aggiunta di 6000 lire si aveva 
tutto il necessario richiesto per queste due categorie. 

Aggiungerò che il riordinamento di queste categorie non 
mi pare offrir e variazioni così radicali da rendere indispen-
sabile una legge speciale. 

Infatti , in tutti i bilanci anteriori le Commissioni chiesero 
sempre la riforma di queste categorie, ma, per quanto mi ri-
cordo (e posso dirlo avendone fatto parte), non si esigette mal 
dal Ministero usa legge per eseguirla. 

Io interpretai per conseguenza quel voto nel senso che 
fosse sufficiente sottomettere la suddetta riforma al controllo 
della Camera in occasione del bilancio. Questo essendo stato 
presentato nel mese di dicembre, potè essere esaminato dalla 
Sotto-Commissione che riferì poi alla f ommissione generale, 
e alla Camera, cosicché sì può ritenere che questa proposta sia 
passata per tutti gli stadi legislativi, meno le formalità più 
proprie e più speciali di una legge formale. 

Io mi guarderò bene dall'entrare qui in una discussione 
di principi i e dal sollevare una questione che forse non sarà 
mai risolta, cioè quali sono i limit i della materia legislativa, 
quali della regolamentare. Io ritengo che in questo la Camera 
è libera, e, quando giudica doversi richiedere su certe que-
stioni una legge speciale, è nel suo pieno diritto. Ma mi sem-
bra che nel caso concreto, la Camera potrebbe contentarsi 
dell'esame a cui questa riforma fu sottoposta in seno alia 
Commissione de! bilancio. 

Infatti , qui non si tratta che di aumentare l'amministra-
zione marittima di una direzione in Alghero ; questo solo 
propriamente è nuovo impianto. E per questo in verità mi 
pare che la Camera non abbia mestieri di lunghi studi per 
convincersi come sia conveniente stabilire una direzione ia 
quella Sardegna a cui tutti desideriamo portare la nostra 
attenzione per richiamarla all'industri a marittima. 

La Camera già ha dato prova di questa tendenza, ed il Mi-
nistero della marina, aderendo appunto a questa idea, ha giu-
dicato che col proporre una direzione marittima in Alghero, 
si sarebbe soddisfatto maggiormente a questa tendenza. Que-



t = 1 8 79 -

TORNAT A DEL 28 MAGGIO 1 8 56 

Sto è un punto d'una certa importanza. Le altr e riform e con-
sistono in certi miglioramenti da farsi in ordine alla carrier a 
degl'impiegati, ma non v'è realmentecambio di attribuzione, 
non vi sono propriamente riform e radicali . 

Tali essendo le condizioni in cui si trova la presente qui-
stione, e poiché già da tanti anni si aspetta questa riforma , 
parmi opportuno che non si rimandi ad altr a Sessione simile 
provvedimento, e che si debba approvare in questa. 

Aggiungo poi che terr ò conto delle variazioni che so i n 
modo ufficioso desiderarsi dalla Commissione, quando esse 
mi sieno comunicate. 

Queste riforme , desiderate dalla Sotto-Commissione, non 
sono neanche d'una grande importanza, ma producono una 
certa economia, particolarmente nelle categorie del comando 
dei port i e spiaggie. Mi conformerò in modo generale a queste 
riforme , sebbene a me non paiano importantissime; io faccio 
solo qualche riserva, non avendo avuto sotto gli occhi il la-
Toro della Sotto-Commissione. 

Ho speranza che, tenendo conto di questa dichiarazione, la 
Camera vorr à permettermi di attuare questa riform a fin da 
questa Sessione, e non rimandarl a a due anni e neanco ad 
uno ; e questo sarebbe per  accadere, se venisse chiusa la Ses-
sione senza che fosse approvata, perchè in materia così sog-
getta a contestazione, chi sa quanti incagli potrebbero poi 
sorgere ad impedire che venisse attuato quel riordinament o 
che tutt i desiderano. 

Aggiungasi che, in vista di questa riform a che si aspettava 
nella presente Sessione, il Minister o non ha provveduto alle 
emergenze di quest'amministrazione, e così quando occorre-
vano vacanze o disposizioni anche necessarie, io diceva sem-
pre: aspettiamo queste riforme , nulla facciamo per  non pro-
durr e dopo sconvolgimenti. Ora, se si sospendesse ancora 
l'attuazione di questa riforma , ne nascerebbe nel servizio una 
pérturbazione ognor  maggiore. 

Prego pertanto la Camera di voler  mantenere la somma 
quale io l'aveva proposta. 

airenti . Mi occorre di sottomettere alla Camera alcune 
osservazioni in appoggio dei miglioramenti che il Minister o 
vuole introdurr e in questo bilancio relativamente alla marina 
mercantile, e di cui la Commissione ha creduto dover  pro-
porr e la sospensione. 

Se veramente questi miglioramenti fossero tali che conte-
nessero delle variazioni radicali all'organizzazione attualmente 
10 vigore, allora io troverei fondata l'opposizione della Com-
missione, e di coloro che con essa sostengono che per  ciò sia 
necessaria una legge apposita, e che s e ne debba per  conse-
guenza sospendere l'approvazione sino all'emanazione di que-
sta legge ; ma io osservo che non è già un rimpasto dell'orga-
nizzazione vigente che 11 Minister o propone, ma soltanto al-
cune riform e le quali, senza alterare per  nulla sostanzialmente 
11 sistema attuale, sono da esso credute indispensabili al buon 
andamento di questo servizio. 

Difratti , queste riform e consistono nello stabilimento d'una 
nuova direzione nell'isola di Sardegna, e nell'aumento del nu-
mero e stipendio degl'impiegati in alcuni più important i quar-
tier i delle direzioni marittime . 

Vede la Camera come queste variazioni non alterino l'eco-
nomia dell'attual e sistema, e come non siano per  sè di tanta 
importanza che non vi si possa provvedere fin d'ora senza e-
sigere una speciale disposizione legislativa. Inoltr e manifesta 
è la convenienza e la necessità di queste riforme , e non può 
essere contestata, perchè evidentemente le medesime tendono 
a provvedere a bisogni vivamente sentiti, ed a far  cessare 
Inconvenienti gravissimi i quali hanno luogo in località di 

molta importanza, e che recano grande pregiudizio all'eser-
cizio marittimo , per  cui si vanno elevando da lunga pezza i 
più seri richiami . 

Per  non parlar e di altri , io citerò alla Camera un solo esem-
pio. Tutt i conoscono l'importanz a commerciale di Porto Mau-
rizio ; tutt i sanno come questa città, dopo Savona, sia la piazza 
di commercio più important e della rivier a di ponente, mas-
sime dopo che s'intraprese in quella rada la costruzione di un 
port o il quale, sebbene non ancora condotto a termine, j>ur e 
fin  d'ora provvede assai bene alle esigenze della navigazione 
sì nazionale che estera, e soddisfa al bisogno generalmente 
sentito di un porto intermedio tr a Savona e Nizza. 

Io ho qui uno stato del movimento di questo porto, del 
quale, se la Camera me lo permette, darò lettura . Esso varr à 
a farl e conoscere di quanta importanza sia la località di cui 
parlo. Questo movimento riguard a il 1838. 

Nel 1855 approdarono in quel porto 551 bastimenti nazio-
nali di tonnellate 13,044, equipaggio 3533 ; ne partiron o per 
10 Stato 521, di tonnellate 12,333, equipaggio 2420. Appro-
darono allo stesso portò dall'estero 139 bastimenti di tonnel-
late 2532, equipaggio 500; ne partiron o per  l'estero 160 di 
tonnellate 5349, equipaggio 945. 

In totale adunque abbiamo un movimento, tr a le partenze 
e gli arriv i che ebbero luogo nel 1855 nél pòrto di Portò Mau-
rizio , di 1541 bastimenti. 

Come vede la Camera, questo è un movimento assai consi-
derevole, ed ancor più Gonsiderevole è il risultato che offr e 
11 movimento di quest'anno. 

10 tengo un quadro del movimento che ebbe luogo nel 
prim o trimestr e dell'anno corrente, e vedo che in totale vi 
approdarono 517 bastimenti. 

Queste cifr e sono abbastanza eloquenti, e stanno lì per  pro-
vare la verità di quanto diceva, che cioè, dopo Sa v o n a , Porto 
Maurizi o pel commercio marittim o è la città la più impor -
tante; e sono certo che in ciò avrò consenzienti il Minister o e 
la Commissione, i quali tengono certo sott'occhio lo stato del 
commercio e del movimento mercantile, che ha luogo in tutt e 
le stazioni della rivier a di cui parlo. 

Ora non crederà la Camera che, quantunque Porto Mauri -
zio sia di tanta importanza, e che appunto per  la sua impor -
tanza la Francia vi mantenga un console collo stipendio di 
12,000 lire , e che a questo console sia applicato un cancelliere 
collo stipendio di 4000 lire , il nostro Stato non vi tiene nem-
meno un impiegato che disimpegni le funzioni di console; 
motivo per  cui tutt i i bastimenti che approdano (ed ha sentito 
la Camera, dalle cifr e che ho avuto l'onor e di presentarle, che 
sono in gran numero) per  tutt o ciò che è relativo all'esercizio 
della navigazione sono obbligati di portarsi in altr i paesi. La 
Camera comprenderà che questo stato di cose è grave, che dà 
luogo a seri inconvenienti e che desta generale malcontento. 

11 Ministero, penetrato di ciò e riservandosi al certo di 
provvedere al riguard o in modo più soddisfacente quando si 
sarebbe trattat o della riorganizzazione generale dell'ammini -
strazione in discorso, propone fin d'ora ud rimedio al male 
collo stabilir e in Porto Maurizi o un vice-console. E come 
provvede ai bisogni di Porto Maurizi o provveder*  pure a 
quelli di altr e località a cui è urgente di provvedere, se si 
vuole, che il servizio marittim o volga a quel perfetto indi -
rizzo che deve essere nei voti di tutti . 

Ora non comprendo come dal momento che si conosce l'u -
tilit à e necessità di questi provvedimenti non si vogliano ac-
cettare. 

Si dice: bisogna che sia presentata una legge apposita.Sta 
bene, ma intanto questa legge non fu presentata, nè potrebbe 
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esserlo così presto, ed io non vedo come si debbano, in at-
tesa di questa legge, rigettare provvedimenti dai quali deve 
derivare così grande beneficio al servizio marittimo. 

Io conchiuderò quindi notando che le riforme proposte 
dal Ministero non contengono variazioni radicali all'attuale 
sistema, e che d'altronde esse sono imperiosamente recla-
mate dai bisogni del servizio marittimo, e che per conse-
guenza devono essere dalla Camera approvate. 

Ho inteso che la Commissione sarebbe nell'intendimento di 
proporre modificazioni» le quali dicesi siano preferibili al pro-
getto definitivo del Governo : io non le conosco ancora ; quando 
le conoscerò, mi riservo di accordare alle medesime la pre-
ferenza, se ne sarà il caso : ma intanto insisto acciocché si ap-
provi il sistema del Governo, il quale porta che attualmente 
s'introducano nell'amministrazione della marina mercantile 
quelle riforme che lo stesso Governo ha riconosciuto essere 
necessarie. 

qvigxiIa, La vostra Commissione generale del bilancio 
4857 encomio ed approvò il concetto del Ministero di fare 
considerevoli ed essenziali riforme nei vari rami della marina 
militare, ove sono necessarie ; essa ha singolarmente appro» 
vato l'istituzione di un Consiglio consultivo, che avrei desi-
derato sentir chiamare ed essere, a foggia dell'antico, Con-
siglio dell ammiragliato di marina militare; ma essa ap-
provò singolarmente le attribuzioni che gli sono accordate, 
benché ne avessi desiderato delle maggiori e più positive, 
e che siedesse più sovente in Genova, anziché a Torino. Ma 
mi rassegno a ciò che è, od a quello che si fece, perchè io 
trovo che il nome non fa molto alla cosa, ma, credo, la 
realtà essere ciò che determina il merito dell'istituzione. 

Ora, fra le attribuzioni che si vedono devolute a questo 
Consiglio, vi è quella di esaminare tutte le nuove proposte 
di ordinamento, rispetto alla marina. 

Il regio decreto di sua istituzione così si esprime nell'ar-
ticolo 11 : 

« Il congresso permanente della marina militare è anzi-
tutto consultato sulle disposizioni generali che hanno tratto 
od alla amministrazione della marina mercantile e militare, 
all'amministrazione dell'armata di mare, ecc. » 

Dunque, uno dei singolari vantaggi che riceviamo da que-
sto Consiglio è la preliminare discussione, riforma o revisione 
di tutti i progetti di regolamenti, operazioni od istituzioni 
della marina, ma singolarmente l'esame solenne fatto da per-
sone tecniche delle proposte innovazioni d'ordine regolamen-
tare. 

Or bene, che si fa col presentarsi dal Ministero un riordi-
namento della marina mercantile e dei porti e spiagge? Si 
fa una modificazione fondamentale di ciò che esiste, si vuol 
migliorare in modo regolamentare l'istituzione, e vantaggiare 
gli uomini, i luoghi, il servizio. Io oso dirlo, sebbene a 
malincuore, a questa istituzione, in sul suo nascere, noi fac-
ciamo fare un passo a ritroso. 

Se questi due nuovi regolamenti fossero stati presentati 
all'esame in quésto nuovo Consiglio, che avesse dato il suo 
giudizio, e quindi il Ministèro fossesi presentato alla Camera 
in quest'anno o nel prossimo, appoggiato dai parere favore-
vole di questo Consiglio, o colle sue variazioni, sicuramente 
che le medesime avrebbero riscossa tutta la fiducia della Ca-
mera, ed anche chi non è marinaio avrebbe pensato bene di 
un progetto così elaborato da uomini speciali. Ma dal mo-
mento che il progetto presentato non ha questo carattere, io 
dico essere impossibile di persuaderci che, pubblicato che 
sia, non piovano i reclami, le critiche e le accuse di inavve-
dutezza; mentre d'altronde contraddite voi stessi, distrug-

gete l'opera vostra, perchè voi stabilite un Consiglio per 
esaminare tutte le materie regolamentari e amministrative 
della marina, e poi fate un progetto senza consultare il Con-
siglio stesso. E, per convincerci di questo, basta leggere l'ar-
ticolo 20, il quale stabilisce che : 

« Eccettuati i casi d'urgenza, i bilanci delle spese, la resa 
dei conti e tutti i progetti di legge e i provvedimenti sovrani 
che si riferiranno alle attribuzioni del congresso, saranno 
preceduti dalla forinola : sentilo il parere del Congresso per-
manente. i> 

Replico dunque la dichiarazione, che la Commissione non 
disapprova il concetto, nè i miglioramenti di cui ha fatto 
cenno il ministro ; che «nzi, ciascuno di noi li sollecitò da 
lungo tempo, come pure la marina, ed è gran tempo che li 
ha invocati in questa Camera, e che li ha invocati l'opinione 
pubblica. Ma essa vuole la regolarità e quelle forme che ga-
rantiscono la bontà delle proposte ; essa li desidera, affinchè 
siano durevoli e giusti, al che gioverà il previo esame di quel 
corpo, e singolarmente in questo caso. Osservo finalmente 
che questi progetti si riferiscono a cose di località e di per-
sonalità molteplici, svariate, le quali già per il passato alza-
rono non poche doglianze. Verificare se siano fondate per 
non far torto a nessuno, esaminarle, conoscerle, giudicarle 
tutte è opera esclusiva di assennate persone, d'impiegati o 
già tali residenti nel luogo, forniti di una lunga esperienza 
degli uomini e del servizio. 

Questo io dico anche per togliere di mezzo la questione re-
lativa alla costituzionalità o legalità che la Commissione ge-
nerale sollevò pure, se cioè, ogniqualvolta si deve cercare una 
istituzione di ordine permanente, con una spesa permanente 
da portarsi in bilancio, si debba procedere con una legge. 

La legge del 23 marzo del 1853 vuole una legge speciale 
per ogni spesa che passi 30,000 lire ; ma questo fatto del-
l'istituzione del Consiglio permanente, la cui spesa oltrepassa 
più migliaia di lire, e ben più importante che non un'opera 
qualsiasi, come un ponte, una provvista di materie ; egli è 
dunque tanto più necessario per procedere costituzional-
mente, che sia approvato per legge. E questo è un altro dei 
motivi per cui la Commissione generale credè di sospendere 
l'approvazione di questo piano d'ordinamento consolare, oltre 
all'altro motivo di non essere abbastanza elaborato e tale da 
meritare la sua fiducia. Potrebbe darsi benissimo che fosse 
eccellente, ma non è circondato da quelle guarentigie che lo 
qualifichino ragionevolmente per tale. Per questi motivi, la 
Commissione generale giudicò dì sospendere per quest'anno 
cotesta innovazione, sperando che il Ministero si porrà io 
grado di presentare, nell'anno prossimo, una legge a questo 
riguardo. 

COST A A. La convenienza di questa categoria non fu di-
sconosciuta dalla Commissione. Infatti essa non tardò ad am-
mettere l'importanza dei miglioramenti proposti dal Governo j 
e fra questi miglioramenti pone anche quello dell'ammini-
strazione della marina. Tutto dunque si riduce a vedere se 
la differenza tra la proposta del Ministero e quella della Com-
missione sia plausibile o no. Io credo che lo stanziamento di 
una somma tale quale è proposta dal Ministero sia per ora 
di tutta necessità. Non si tratta qui nè di località, nè di per-
sonalità; si tratta che gli uffizi dei consolati hanno avuto delle 
attribuzioni maggiori di quelle che avevano. 

Questo fatto che a prima vista sembra quasi indifferente 
per gli Stati di terraferma, piglia una massima importanza a 
riguardo della Sardegna. 

In Sardegna, prima, non erano date ai consoli le attribu-
zioni che ora hanno. Dunque tutto si riduce a questo: o vo-
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gliamo i! miglioramento della marina, o DOQ lo vogliamo; se 
lo vogliamo, non bisogna credere che esso si possa ottenere 
con economie troppo spinte. Si dice : si è ancora nell'aspetta-
tiva di vedere attuata la proposta del Ministero per un con-
gresso permanente che deve esaminare qualunque preposta 
relativa alla marina. Ma dappoiché la Commissione, per ciò 
che importa la spesa del congresso permanente non ha fatto 
alcuna eccezione nello stanziamento delle somme domandate 
dai Governo, io non vedo motivo per cui non sia coerente a 
se stessa nel lasciare il fondo destinato alla categoria 5, la 
quale rappresenta un bisogno non meno sentito di ciò che 
possa essere in se stesso il congresso permanente. 

Si rifletta che riguardo alla Sardegna le attribuzioni con-
cernenti la leva marittima sono del tutto nuove ai Consolati-, 
e si giudicherà forse opportuno il temperamento che io pro-
pongo, di lasciare cioè la somma nella cifra proposta dal Mi-
nistero, con invitare il Ministero stesso a proporre nel più 
breve termine possibile, o portare in discussione la legge re-
lativa all'ordinamento della marina mercantile. 

Questo temperamento non si discosterebbe dallo stesso si-
stema adottato dalla Commissione a riguardo della categoria 
concernente il congresso permanente. 

ABEieo. Io divido pienamente l'opinione del deputato 
Costa in ordine alla convenienza di non stare tanto sul tirato 
nello stanziare i fondi che sono necessari all'amministrazione 
della marina militare e mercantile. Quest'amministrazione ha 
troppa importanza; tutti conoscono quale influenza deve e-
sercitare sui nostri destini, sul nostro benessere morale e 
materiale e politico una buona amministrazione di marina, 
quindi, se si vuole il fine,sidevono volere i mezzi e noncon-
viene stare tanto sul tirato, e vuoisi anzi abbondare nello 
stanziare quelle somme che sono necessarie ad un tale effetto. 

Io sono pure d'avviso coll'onorevole Costa che si debba 
formulare un voto perchè si chieda al Ministero di presentare 
al più presto possibile una legge la quale ordini in modo de-
finitivo e permanente l'amministrazione della marina mer-
cantile. 

Io credo che qui vi sia anzitutto una questione di principio, 
in quanto che io non posso dividere l'opinione emessa dal si-
gnor ministro della guerra che l'amministrazionedella marina 
mercantile possa formare oggetto piuttosto di un regolamento 
anziché di una legge apposita. 

Penso che l'indole e la natura dei regolamenti, altro non 
possa essere che quella di ordini i quali emanano dal Mi-
nistero a suoi inferiori in modo permanente per l'esecuzione 
delle leggi. Ora, quando si crea la pianta di una nuova am-
ministrazione, alla quale si dà una giurisdizione più o meno 
estesa, o quando un'amministrazione già esistente la si vuole 
modificare sia nelle sue attribuzioni, sia nei personale, sia 
nella sua estensione, allora si entra nel tema prettamente le-
gislativo, e tale provvidenza debbe necessariamente formare 
oggetto di legge. 

E venendo alla materia che ora occupa la Camera, io credo 
altresì che la legge da emanarsi debba essere ponderatamente 
discussa, in quanto che dalla medesima può dipendere il be-
nessere della nostra marina mercantile, e quindi non si possa, 
direi, adottare quasi di straforo, come un incidente, come un 
accessorio della legge sul bilancio. 

Io non entro in quistioni di località, perocché le subordino 
sempre a quelle di principio j allora solo che verrà a discu-
tersi la legge definitiva sopra l'organizzazione della marina 
mercantile, sarà il caso di agitar tal quistione meramente in-
cidentale. Per ora vuoisi insistere sopra la prima e assai più 
importante, quella del principio. 
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Per conseguenza io, nell'unirmi all'opinione dell'onorevole 
Costa, credo che convenga adottare il principio proposto dalla 
Commissione, invitando il Ministero a proporre nella ventura 
Sessione un progetto di legge, il quale riordini in modo de-
finitivo la nostra marina mercantile. 

cjknoKNA c. Io sono in debito di giustificare il voto e-
messo dalla Commissione generale del bilancio intorno a 
questa e ad altre categorie del bilancio della marina. 

La Commissione generale del bilancio ha visto con molto 
piacere che il ministro della guerra si era seriamente occu-
pato di parecchi oggetti riguardanti la marina, sui quali la 
sua attenzione era stata chiamata dalle relazioni dei bilanci 
precedenti, e dai voti della Camera. 

Essa però non potè dispensarsi dall'esaminare se i nuovi 
provvedimenti che erano stati dati, e per. l'esecuzione dei 
quali si domandavano stanziamenti di spese nel bilancio della 
marina, fossero stati stabiliti in quella forma che corrispon-
desse alle esigenze delle istituzioni che ci reggono. 

La Commissione, per queste categorie non ha fatto delle 
questioni di denaro, nè volle giudicare il merito delle nuove 
organizzazioni. Alcune osservazioni si sono bensì sollevate in 
seno della Commissione sopra talune delle medesime ed in-
torno ai miglioramenti che si sarebbero potuto introdurre in 
quegli stessi ordinamenti che ora sarebbero stati nuovamente 
stabiliti con decreto reale ; ma su di ciò essa non ebbe a pro-
nunziarsi, perchè si è fermata ad una questione pregiudiziale. 
La Commissione si fece un debito di esaminare la sostanza ed 
il soggetto di questi provvedimenti datisi intorno alla marina 
per potersi rendere edotta, se essi riguardassero materie di 
loro natura legislative ovvero regolamentari. Ove le fosse ri-
sultato che la materia fosse tale da richiedere una legge, era 
suo stretto dovere di accennarlo alla Camera, tanto più che, 
in fatto di bilanci, la Camera suol porre molta fiducia nell'e-
same che ne fa la sua Commissione generale. 

Essa non potè disconoscere che i provvedimenti di cui si 
discorre contenevano molte parti alle quali non si potrebbe 
altrimenti dar esecuzione se non per legge. 

Esaminando i nuovi ordinamenti stabiliti con reali decreti 
vi troviamo la riorganizzazione assoluta di alcune parti es-
senziali dell'amministrazione marittima ; v'incontriamo sta-
bilite nuove giurisdizioni e persino nuove circoscrizioni ter-
ritoriali, nuovefacoltà attribuite ad impiegati, nuovi impieghi 
creati in surrogazione di altri che si sopprimono;insomma vi 
troviamo una vera riorganizzazione. 

Ora, la Commissione non potè nascondersi che la creazione 
di questo nuovo organismo per alcune parti importanti del-
l'amministrazione marittima era tale che se si fosse ammesso 
che lo si poteva creare con semplice decreto reale, ne ve-
niva la conseguenza che anche le altre amministrazioni dello 
Stato (purché lo si facesse parzialmente a poco per volta) si sa-
rebbero potute radicalmente mutare con semplicidecreti reali. 

In questo stato delle cose, la Commissione pensò se vi era 
modo di conciliare il rispetto alla massima, colla conserva-
zione provvisoria dei provvedimenti, sui quali non fece e non 
fa questione, in vista della elevatasi questione pregiudiziale ; 
oia essa trovò difficoltà insuperabili a questo intento. 

Trattandosi di una nuova organizzazione, non si poteva in 
alcun modo adottare lo spediente talvolta usato di dire: varrà 
per quest'anno, e pei venturi ci si presenterà un progetto di 
legge. Ciò si può fare quando non si distrugge l'organizza-
zione che esiste e non se ne formi una nuova; ma allorquando 
si distrugge l'organamento esistente, e se ne surroga un altro 
lo spediente è assolutamente inapplicabile. 

Egli è evidente che ove venga attuata e mantenuta in vi-
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gore anche solo per un anno k nuova organizzazione, il Par-
lamento, quando dovrà votare la legge che gli sarà proposta 
per approvarla, si troverà, data l'ipotesi che creda di doverla 
variare, nella circostanza, o di distruggere per la terza volta 
in poco tempo l'organismo della stessa parte d'amministra-
zione, ovvero di subirlo. 

Da questo bivio non è possibile uscire, e questo è il motivo 
per cui la Commissione generale del bilancio non ha creduto 
di dover adottare il temperamento di una esecuzione prov-
visoria. Essa voleva sfuggire per quanto era possibile di creare 
ostacoli all'amministrazione, ed era disposta ad essere facile 
per giungere a questo intento, nell' ammettere qualunque 
mezzo vi conducesse, purché fosse salvo il principio; ma il 
mezzo le è mancato. 

Avvi un'altra considerazione che non isfuggì alla Commis-
sione generale del bilancio, edèche, se si adottasse il sistema 
di variare l'organizzazione di parti essenziali dell'ammini-
strazione colla legge del bilancio, il bilancio si convertirebbe 
facilmente da legge finanziaria in un complesso di leggi di 
organamenti amministrativi. Da ciò inoltre nascerebbe una 
grave questione, che si è già presentata altre volte, cioè quella 
dei riguardi che si debbono ad un altro ramo del potere le-
gislativo, il quale si trova in condizione assai diversa, allor-
quando vota soltanto i bilanci, daquelia in cui si trova quando 
vota altri progetti di legge che non riguardano le spese delio 
Stato. 

La Commissione generale del bilancio non trovò altro mezzo 
per uscire da queste difficoltà, e per conservare integro il 
principio costituzionale» fuor quello di mantenere per ora 
quelle amministrazioni che si tratta di riformare nello stato 
in cui sono ; di sollecitare il Ministero a proseguire negli 
studi che ha lodevolmente intrapresi, e di presentare al più 
presto dei progetti di legge intorno alla materia in discus-
sione, acciocché sia mantenuta quella regolarità nelle forme, 
che è tutrice dei confini dei poteri dello Stato, e che la Com-
missione si è creduta in debito di propugnare. 
zirio. Non entrerò nella questione se le variazioni, di 

éfci è cenno nell'allegato relativo a questa categoria, ed an-
nesso al bilancio, contenente in sostanza una nuova pianta 
del personale dell'amministrazione della marina mercantile, 
possano farsi nel modo che è" stato proposto dal Ministero, 
oppure debbano essere fatte per legge da proporsi e da es-
sere adottata e sancita nel modo ordinario. Questo punto fu 
ampiamente discusso dall'onorevole Cadorna, al cuisenti-
mento dichiaro di accostarmi. 

Io farò piuttosto una questione d'ordine, e questa è che, 
ove mai la Camera entrasse nel sentimento essere nella facoltà 
del ministro di mutare in diverse parti essenziali il detto 
quadro del personale, neppur si potrebbe discutere la tabella 
presentata dal Ministero, sì perchè la Commissione nell'esame 
del bilancio si è attenuta alla questione pregiudiziale suindi-
cata, sì perchè dalla relazione la Camera non conosce qual sia 
l'opinione ed il voto della Commissione sulla nuova pianta 
del personale, e sui relativi stipendi. 

Disse bensì l'onorevole ministro ctie, se la Commissione 
avesse suggerimenti a fare in riforma alle sue proposte intorno 
al personale, egli non avrebbe difficoltà di acconciatisi e 
combinare così le cose di comune accordo. 

Ma io osservo che ciò sarebbe affatto irregolare, e quel che 
più monta pericoloso. 

Irregolare, perchè non si devono discutere i particolari di 
una nuova organizzazione del personale, che gli uffici e la 
Commissione non hanno preso in esame, e che hanno in mas-
sima respinto. 

Pericoloso, perchè non è con semplici emendamenti im-
provvisati in pubblica sedata che si possono al giusto valutare 
tutti i particolari che si contengono nella nuova tabella del 
personale proposta dal Ministero. 

Per conseguenza io credo che, ove la Camera fosse d'av-
viso che le proposte mutazioni siano anche proponibili nella 
discussione del bilancio, sarebbe sempre il caso che si sopras-
sedesse alla discussione di questa categoria rimandando l'e-
same alla Commissione, acciò esternasse il proprio voto in 
proposito, voto questo che potrebbe solo illuminare laCamera 
per deliberare con giusta cognizione di causa. 

E giacché boia parola, dirò che nella tabella ministeriale 
sonovi delle variazioni alle quali non potrei giammai accor-
dare il mio voto, mentre, senza scendere ai particolari, veggo 
date nessuna o poca importanza a certe località che la meri-
tano assai maggiore in riguardo all'elemento marittimo, e per 
contro mantenute alcune direzioni od altri centri in luoghi 
che, a parer mio, non ne sono meritevoli. Quando dunque 
avremo per confronto la tabella esaminata dalla Commissione, 
sarà allora il caso di vedere quale meriti la preferenza, e mi 
riservo allora di meglio spiegare il mio voto in proposito. 

suiiis. È mia intenzione di fare un'osservazione sull'ordine 
della discussione. Il Ministero propose a questa categoria 5 
l'aumento di lire ltt,6H, aumento che fu contraddetto dalla 
Commissione ; coloro che in questa questione intendono tener 
fermo l'aumento proposto, vorrebbero che si passasse oltre, 
e non si attendesse una legge organica in proposito; altri al 
contrario, dichiarano che vogliono assolutamente attenersi 
alle pratiche anteriori del Parlamento, e chiedono una 
legge apposita. Se mai coloro i quali credono non doversi 
trattenere più oltre, avessero ad ottenere ora la somma di 
lire 14,6H, desidero che mi sia riservata la parola per 
quanto alia discussione riguardante la designazione delle lo-
calità relative alle direzioni marittime, perchè se mai la di-
scussione per questa seconda parte s'intendesse chiusa colla 
votazione che ammettesse l1 aumento chiesto dal Ministero, 
allora sarei obbligato ad invertire l'ordine della discussione 
stessa, ed a parlare sin d'ora di quello su cui intendo di ri-
servarmi. 

E per maggior spiegazione, dirò adesso intero il mio 
concetto. 

Nel bilancio della marina a pagina 46 leggesi un allegato 
sotto la denominazione del n° 3, il quale allegato va unito 
alla categoria quinta, che è ora in discussione. 

In questo allegato sono compresi i nomi e le designazioni 
delle varie direzioni marittime delio Stato, com'anche vedesi 
la distribuzione territoriale di ciascheduna delle stesse dire-
aioni marittime. In questo allegato o tabella vediamo la dire-
zione di Genova colle sue divisioni territoriali, quella di Nizza, 
Oneglia, Savona, ecc, Io dico: oche dopo chesia votato l'au-
mento di 14,000 lire, si riserva ancora il diritto a chi vuol 
usarne, di parlare sui capoluoghi designati nell'allegato, ed 
allora mi riservo questo diritto; o che non si intende di fare 
questa riserva, ed allora è bene che io sia posto in avver-
tenza, perchè sin d'ora farò le osservazioni che ho a fare re-
lative a questo allegato. 
presidente. Se ella intende esporre queste sue osserva-

zioni, deve farlo prima che sia votata la categoria, perchè la 
Camera non può nella discussione delle categorie farsi a di-
scutere una circoscrizione territoriale, salvo per quanto si ri-
ferisce all'ammessione od al rifiuto della somma portata nella 
categoria medesima. 
scms. Allora farò tosto le osservazioni che intendeva di 

esporre. 
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In questo allegato, come diceva, leggonsi i nomi dei capo-
luoghi di queste direzioni marittime, e vedo che per quello 
che riguarda le provincie occidentali, si è osservato il pre-
scritto dalla legge sulla classificazione dei porti, quindi è che 
pei porti di Genova, Nizza, Savona, che nella legge organica 
sono stabiliti di prima categoria, si conserva la direzione ma-
rittima. Venendosi poi alla Sardegna, osservo che Cagliari, 
porto pur esso di prima classe, e come tale stabilito nella 
legge organica, conserva anch'esso la sua direzione marit-
tima. 

Ma Portotorres, sebbene nella legge organica sia posto fra 
i cinque porti di prima classe, è agguagliato a Cagliari, Ge-
nova, Savona, Nizza; eppure non è ora al pari di essi consi-
derato, giacché la nuova direzione marittima, che si vuole 
introdurre in Sardegna, non si dà a Portotorres, ma ad Al-
ghero, il cui porto nella suddetta legge organica è classificato 
fra quelli di seconda classe. 

Io domando il perchè di questa variazione, ed il mio ra-
gionamento sarà semplice, ma di assai evidenza. Come è, dico 
io, che per le coste del continente i porti dalla legge orga-
nica dichiarati di prima classe serbano una direzione marit-
tima e in Sardegna si muta quest'ordine di cose e di fatti? 

Perchè dunque il porto di Portotorres, il quale è nella 
legge classificato porlo di prima classe, non deve avere più 
questa direzione, la quale viene invece data ad Alghero, che 
non è porto di prima classe? Come è? 

Io quindi richiamo l'attenzione del Ministero su questo 
punto, sia affinchè esso corregga sin d'ora questo sconcio, sia 
perchè venga tenuta questa mia osservazione in conto dal 
Ministero quando, nello scopo di mettere una volta a buon 
partito l'amministrazione della marina, pensi a presentare la 
legge organica. 

COSTA, A. La massima che non si debbano accordare spese 
nuove senza che siano appoggiate a leggi speciali, non può 
essere contrastata da nessuno. Sarebbe poi strano in verità il 
presumere che una massima opposta potesse essere professata 
da uno che si onora di sedere da questo lato della Camera. 

Ma qui si tratta di un caso che implica la necessità ecce-
zionale da me già accennata, e noi, accordando il fondo chiesto 
dal Ministero col temperamento da me proposto, provvediamo 
alla urgenza del bisogno senza pregiudicar le prerogative di 
questa Camera, delle quali siamo tutti gelosi. Così l'osserva-
zione fatta dal deputato Sulis è fuori di tempo, perchè con 
questo stanziamento di lire 14,000 non si intende affatto di 
entrare nel merito del personale, e delle circoscrizioni por-
tate dalla desiderata legge organica della marina. 

Mi rincresce poi di dover fare, in certo m̂odo, per questa 
categoria l'avvocato del Ministero. Ma se esso, senza fare al-
cuna menzione della legge per la riorganizzazione marittima, 
vi avesse chieste soltanto lire 14,000 d'aumento, come spese 
richieste dalla esecuzione della legge 2 dicembre <853, la 
quale attribuì tutto cièche riguarda il servizio di sanità ai 
consoli, io credo che, siccome queste funzioni richiedono 
certamente aumenti di stipendio, ed ua maggior numero di 
impiegati, voi non avreste fatte tante opposizioni per con-
sentirgliele. 

Se si vuole che il servizio si faccia con soddisfazione, per 
la Sardegna specialmente, è una necessità che i consolati di-
simpegnino diverse accumulate funzioni, gran parte delle 
quali prima non erauo a questi attribuite. 

Ora, quando si vincoli il Governo a presentare, entro un 
dato termine, la legge sulla sistemazione definitiva della ma-
rina, io credo che conquesto stanziamento non si leda affatto 
il sacro diritto che ha la Camera elettiva di rifiutare al Go-

verno quelle somme che ella non stima lasciargli a disposi-
zione. 

DURANDO, ministro della guerra e marina. Dirò poche 
parole in risposta agli onorevoli deputati Quaglia e Cadorna 
C., i quali presero a difendere il parere della Commissione. 

Diceva l'onorevole Quaglia:ma qui evidentemente il Mini-
stero è in[flagrante contraddizione con se stesso. Come ! Esso 
propone un congresso di marina, ne determina le attribu-
zioni, tra cui vi è l'esame delle riforme dell'amministrazione 
marittima; come dunque avviene che ora presenta una legge 
senza che sia stata sottoposta all'esame di questo congresso 1 

Ma la cosa, o signori, è di sua natura risolta dal fatto; que-
sto congresso consultivo della marina non esiste ancora; e 
perchè? Perchè io non ho ancora i fondi. Quando la Camera 
mi avrà stanziati i fondi, il congresso consultivo sarà una 
realtà; fino a quell'epoca mi capiterà sempre lo stesso, che 
cioè io non potrò mai sottomettere le riforme che occorre-
ranno nell'amministrazione della marineria ad un congresso 
che non esiste ancora che in diritto. 

Ma trattandosi di una riforma da cinque anni sospirata 
dalla Camera, doveva io procrastinarla ancora per sottomet-
terla al congresso? 

Egli è evidente che si sarebbe dovuto rimandare ancora ad 
un altro anno cotesta questione, perchè il congresso consul-
tivo della marina esiste di diritto, ma non di fatto. Ecco il 
motivo per cui io non poteva sottomettere a questo Consiglio 
la questione in discorso. 

D'altronde farò osservare che, quantunque sia nelle attri-
buzioni del Consiglio permanente della marina militare Pe-
same di tali questioni marittime, vi è una disposizione per 
cui, in caso d'urgenza, possono siffatte questioni essere ri-
solte dal Ministero, senza aver eccitato il parere del Consiglio 
permanente di marina. Questa vertenza fu molto studiata e 
applicata nel nostro paese con molto maggior ragione che 
non in Francia, stantechè questo Consiglio permanente non 
potrà da noi essere convocato nè rimanere in officio tutto 
l'anno, poiché i fondi che io ho proposti, saranno soltanto 
sufficienti a far fronte alla sua convocazione per due o tre 
mesi. Ma nell'intervallo che questo Consiglio non può sedere, 
che non può esaminare le questioni, se si presenta la solu-
zione di un argomento importante, urgente, dovrò io fare 
spese maggiori per convocare straordinariamente il Consiglio 
per una questione speciale, oppure soprassedere , nell'intro-
durre le riforme che le circostanze esigouo ? 

lunque ben vede l'onorevole Quaglia che, quantunque 
queste attribuzioni siano veramente devolute al Consiglio per-
manente, pure sonovi certi casi urgenti in cui il Ministero 
può andar avanti senza valersi dell'opera del medesimo. 

Nè ciò deve punto sorprendere, se si considera che questi 
Consigli non sono imperativi; dacché io dissi espressamente 
nella Sessione scorsa, a proposito di un'interpellanza mos-
sami, che io non poteva accondiscendere alla formazione di 
un Consìglio deliberativo, ma che ne avrei nominato uno con-
sultivo. 

Con questo io penso di aver dimostralo come stia che io 
sia caduto in contraddizione. 

L'onorevole Cadorna difendeva egli pure la Commissione, 
temendo quasi che a poco a poco il potere esecutivo non fa-
cesse delle invasioni alle attribuzioni spettanti al potere le-
gislativo, in guisa che, se la Camera non istava in guardia, 
tutte le riforme avrebbero finito per farsi con decreto reale. 
E questo si è l'argomento che più mi ha colpito. 

Se io avessi proceduto a questa riforma senza tener conto 
della Camera, egli avrebbe ragione; ma sono cinque mesi 
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che questa r iforma è sottoposta all'esame della medesima. La 
cosa sta solo in ciò che, invece di essere proposta per mezzo 
di una legge speciale, lo è stata per mezzo del b ilancio; ma 
non avvi pericolo che io possa per decreto reale in t rodurre 
questa r iforma, perchè non posso at tuarla se non mi sono 
conceduti i fondi occorren t i. 

l a quanto al decreto reale, esso non è peranco uscito ; l'ho 
solamente in proget to, e quando verrà in luce, comincierà 
con queste parole: «Veduta la legge del bilancio, si decreta 
tale e tale modificazione. » Dunque lo stesso decreto farà 
fede delle deliberazioni della Camera. 

D'alt ronde io non voglio en t rare nella discussione di questo 
principio difficil e a sciogliersi, anzi, d irò, impossibile. Io non 
voglio neanco adesso farmi a sostenere che, nelle attuali con-
dizioni nostre parlamentari, non convenga allargare di t roppo 
la sfera delle materie legislat ive. Io veggo, o signori, che noi 
arriviamo a stento al quinto od al sesto mese di sedute par-
lamentar i, e che arr ivati al sesto mese, non si può più votare 
le leggi : dunque se noi molt iplichiamo ancora le materie le-
gislat ive, cresceranno le difficolt à e gl'inconvenient i. 

Ora dirò due parole in risposta all'onorevole Sulis, il quale 
ha sollevato una d ifficolt à prat ica relat iva alla direzione di 
Alghero. Egli dice : la tabella proposta dal Ministero parte 
dalla base della classificazione dei porti : così in Genova, in 
Nizza, in Savona si è preso la base dei port i. Come ¿ adunque 
che avete scelto Alghero piuttosto che Portotorres? Io gli 
dirò che nell'esame di questi porti si è dovuto aver r iguardo 
alle condizioni igien iche del porto dove si stabilivano queste 
direzion i. Questa, se non erro, è stata la considerazione spe-
ciale, la quale ha fat to dare la preferenza alla località di 
Alghero, piuttosto che a quella di Portotorres. 

Tut tavia, qualora la Camera avvisasse di ammettere questa 
categoria tal quale il Ministero l'ha p ropost alo non mi rifiut o 
di ch iamare a nuovo esame queste direzion i, e di tenere in 
considerazione le osservazioni dell'onorevole Sulis. Però, io 
non prendo alcun impegno; avrò riguardo a queste osser-
vazioni ; ma ritengo che la circostanza delle condizioni igie-
niche debba in flu ir e molt issimo nello stabilire una direzione 
piuttosto in una località che in un 'alt ra, a meno che la d iffe-
renza di corrispondenza sia tale che non si possa fare alt r i-
ment i. 

Con queste considerazioni io spero di aver abbastanza ch ia-
r it o quale sia stato il mio intendimento, nè mi rimane più 
nulla da aggiungere: mi rimetto pertanto alla saviezza della 
Camera. 

<8UA«m *.. La Commissione generale si è specialmente 
preoccupata della difficolt à di approvare un regolamento, il 
quale provvedesse a tante località, e a tante persone avesse 
lat ta ragione, od almeno contemplati tanti vot i, tante pro-
poste, il più appoggiate a ragioni di apparente fondamento. 

La Commissione ravvisava quante pretese o giuste o meno 
giuste potessero sorgere o fossero state fat te dalle località più 
o meno favorite o t rascurate da questo regolamento, o dalle 
persone più o meno vantaggiate o danneggiate a torto o con 
ragione. 

Una prova delle difficolt à di provveder« in modo veramente 
generale, giusto e durevole, sta in ciò che tra il Ministero e 
la maggioranza deìla Sotto-Commissione vi è una disparità di 
t abella: il ministro ne propose una, che è stampata, e la 
maggioranza della Commissione ne avrebbe redatta un 'alt ra 
d ifferen te. Di più sentiamo qui nella Camera alt re opinioni 
discordant i, il che ci dimostra che la materia non è ancora 
sufficientemente esaminata, per poter ora ven ire concretata 
in una legge accet tabile. 

La Commissione credette che non vi fosse alt ro mezzo che 
di far meglio studiare la mater ia; ed essa quindi deliberò di 
soprassedere per ora all'adozione di qualsiasi nuovo ordina-
mento. 

Nel caso però che si volesse sin d 'ora r ivedere questa t a-
bella, la maggioranza della Commissione non ha difficolt à che 
le venga la medesima rimandata. 

d u r a n d o, ministro della guerra e marina. Io mi sot-
tometto subito senz'alt ro alla decisione della Camera, o che 
essa adotti il parere della Commissione che io combatto, ov-
vero la mia proposta : ma quanto al rimandarla nuovamente 
alla Commissione, io p regola Camera di considerare in quale 
condizione mi t roverei, se per caso la Commissione non po-
tesse poi votare questa categoria ; d iverrà inut ile l'opera a 
cui siamo attorno da otto anni, e cui ora siamo per recare a 
compimento. 

Certamente la Camera giudicherà se sia cosa tanto impor-
tante da compromettere un'opera simile per una categoria. 
La Camera decida: se essa adot tala proposizione del Governo, 
quello che io m'impegno di fare, si è di prendere in consi-
derazione in questa tabella le osservazioni del deputato 
Sulis, e quel lavoro che la Sotto-Commissione aveva appro-
vato ; ed esaminerò queste cose con tutta maturità ed im-
parzialità. 

Del resto, se il Ministero er ra, sarà l'errore di un anno, 
mentre nel nuovo bilancio si potrà presentare una variazione 
alla Camera. 

Quindi io prego la Camera di r iget tare o di approvare la 
proposta della Commissione, ma non di rimandarla alla Com-
missione nel dubbio che ciò possa compromettere maggiori 
in teressi. 

o u a g i i I a. La Commissione r it ir a la fat ta proposta. 
s c a w o. Ho domandato la parola per appoggiare le conclu-

sioni della Commissione sulla categoria che sta ora in discus-
sione. Per fermo io non ho a r id ire alle osservazioni del d e-
putato Costa e del deputato Arr igo, i quali vi parlavano dei 
vantaggi materiali, morali e polit ici che il paese deve ri t rarre 
dalla r iforma della marina mercant ile. Io vedo tutto questo. 
Però ad essi io domando se, votando la cifra proposta dal 
Ministero, si venga ad operare quella r iforma di cui ognuno 
sente la necessità e sulla quale il Governo avrebbe dovuto 
portare la vigile sua attenzione. Invece io credo che con ciò 
noi non faremo che una semplice rappezzatura, la quale 
forse potrà soddisfare i bisogni del momento, ma non potrà 
rispondere nè ai nostri voti nè alle aspettazioni del paese, il 
quale al Governo ed a noi ha d o m a n d a to e domanda im pe-
riosamente una legge organica e r iformatrice delle condizioni 
della nostra marina mercant ile. Se noi vot iamo la cifra pro-
posta dal Ministero, le cose c o n t i n u e r a n no nel verso per il 
quale corsero fino al presente, ed osservando che l'ammin i-
strazioni; potrà equilibrarsi, in q u a l c he modo, si r ipeterà 
forse lo stesso vezzo, e dureremo ancora chi sa fino a quando 
a raggiungere lo scopo delle giust issime nostre domande. 

Se noi voteremo la cifra proposta dalla Commissione, il Mi-
n istero potrà facilmente accorgerai dei dispendi che potranno 
risultare dall'ammin ist razione, e s a rà quindi obbligato a por-
tare su di essa quelle r iforme fondamentali ed organiche che 
il paese gli ha domandato. Questo è il motivo che mi spinge 
ad an teporre all'opin ione del Ministero l'idea della Commis-
sione, come quella che varrà allo stesso di st imolo e di inci-
tamento potentissimo a presentare la legge che dovrà r ifor -
mare la nostra marina mercant ile. 

I l signor min ist ro ci ha detto che, se noi, votando la cifra 
da lui proposta, andremo errat i, l'er rore n on potrà durare pi& 
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d'u n anno ; però io mi servo di questo argomento per  soste-
nere le conclusioni della Commissione. Se noi, adottando la 
cifr a da lui presentata, commettessimo un errore, questo no-
stro error e non dovrà durar e che per  un anno, finché alla 
Sessione ventura il Minister o potrà presentare il progetto di 
legge col quale sarà definitivamente provveduto alle nostre 
condizioni mercantili . 

Non mi fermerò all'ultim a osservazione del signor  ministro , 
colla quale egli diceva non essere conveniente che la Camera 
vada tanto in lungo nelle operazioni legislative. Io penso bene 
che le operazioni e le nostre fatiche legislative debbano re-
stringersi a quelle che sieno più giuste, più important i e di 
un interesse generale e complesso. E tale io credo che sia la 
legge sulla riform a della nostra marina mercantile; e se il 
Minister o l'avesse presentata, la Camera l'avrebbe discussa e 
votata senza perdita di tempo, a preferenza di altr e leggi di 
Interesse puramente locale, sulle quali , bisogna confessarlo, 
noi abbiamo consumato un tempo preziosissimo. 

I n ultim o la Camera mi permetterà che io faccia alcune os-
servazioni a ciò che or  ora vi diceva i l deputato Sulis. 

Egli vi diceva che la direzione marittim a deve essere in 
Sassari e non in Alghero. 

Se io considero, direi così, i rapport i gerarchici, dico che 
a Sassari veramente deve essere collocata la direzione, e non 
in Alghero. Tuttavi a credo che, attesa la condizione di questa 
città , atteso il decadimento quasi assoluto del commercio di 
Alghero, vi sono motivi di giustizia, e dir ò quasi di compas-
sione, che vi devono indurr e a sostenere ciò che il Minister o 
li a determinato, lasciando a Portotorre s ed a Sassari tutt o 

10 sbocco del commercio di quella parte dell'isola, e ritenendo 
la direzione mercantile in Alghero, onde valga a farv i r ina -
scere le operazioni mercantil i in quella un tempo ricca e flo-
rida , ed oggi troppo misera e sfortunata città. 

Qui io non faccio preferenza di luoghi. Molt i affetti ho a 
Sassari, pochi e forse nessuno in Alghero. Ma questo io vi 
dico per  dimostrarv i che questa citt à è tropp o misera, perchè 
11 Governo non debba pensare seriamente a ristorarn e le con-
dizioni . 

PBEHIDENTE • La parola spetta al deputato Sulis. 
s c u s. L'onorevole ministr o disse che, nel mutar e l'ordin e 

della classificazione dei port i e nell'anteporr e quindi Alghero 
a Portotorre s per  la sede della nuora direzione marittima , 
erasi preoccupato in modo particolar e della condizione ig ie-
nica di quel prim o paese; aggiungendo che avrebbe di nuovo 
preso la cosa ad esame e che, ove non gli risultasse della ve-
rit à del fatto avrebbe variat o di nuovo la tabella. Ora sappia 
che il cattivo stato igienico di Portotorre s poteva allegarsi or 
sono i 2 anni, quando non vi era acqua potabile, giacché gli 
abitant i allora dissetavansi al fiume, e ciò cagionava febbri ed 
altr i malatiDi ; ma ora essendosi questa mancanza tolt a di 
mezzo, giacché acqua purissima dalla montagna si condusse in 
ben costrutta fonte, cessò ogni giusta accusa che prim a di 
quell'opera militav a per  le condizioni igieniche di Porto-
torres. 

Questo è così vero che, discutendosi la legge relativ a all 'ap -
prodo dei vapori postali all'isola, a nessuno venne in capo di 
mettere innanzi il vizio igienico di Portotorres per  allonta-
narl e l'approd o dei battell i i quali periodicamente ivi fanno 
capo, ed a Cagliari , essendo Cagliari e Portotorre s i due soli 
port i in Sardegna dalla legge dichiarat i di prim a classe, giac-
ché Alghero, Porto-Conti ed altr i in quella legge sono dichia-
rat i di seconda, non di prim a classe. 

Né devono, a mio credere, muovere i l signor  ministr o a 
contrari a opinionele ultim e osservazioni dell 'onorevoleScano, 

che anzi le medesime devono confortarl o a venire nella mia 
sentenza. Egli diceva che, riguardandosi solamente alla ra -
gione di gerarchia, era certo che Portotorre s dovesse avere 
la nuova direzione marittim a ; ma per  Alghero valere la ra-
gione della necessità in che è quel port o di rilevar e la sua 
misera condizione economica: quindi conchiudeva dover  ba-
stare a Sassari che nel suo port o di Portotorre s continuasse 

10 sbocco del fiorito  suo commercio; però ad Alghero doversi 
assegnare la nuova direzione marittima . Signori, io non sono 
deputato di Sassari, quindi , non per  municipalismo, ma per 
ragione, sostengo quanto dissi, e, rispondendo all'onorevole 
Scano, dir ò che, semai questa direzione marittim a potesse fare 

11 miracolo di rialzar e Alghero dal suo stato di decadimento, 
non esiterei a che fosse in questa citt à stabilita, ma non posso 
ammettere che una direzione di marina sia un mezzo da produr 
floridezza ove manca assolutamente. Se tal cosa bastare do-
vesse, o solo bastare dovesse ad util e cominciamento di for -
tuna economica, io consiglierei il Governo a stabilir e tante 
direzioni quante sono le spiaggie dello Stato. Inoltre , quando 
l'onorevole preopinante ha confessato che lo scopo commer-
ciale del port o di Sassari sta a Portotorres, ha già egli mede-
simo definit o la lite. 

Insisto quindi perchè fin d'or a si voti questa destinazione. 

COSTA, A. La Camera, spero, mi renderà questa giustizia, 
che nelle osservazioni da me fatt e non v'ha nè parola nè cenno 
che alluda a questioni di municipio; ma, poiché vi sono tratt o 
dall'occasione, mi è d'uopo il far  considerare che l'onorevole 
mio amico deputato Sulis erra quando crede che la Commis-
sione incaricata di fissare la circoscrizione marittim a abbia 
avuto in mira , riguard o a Portotorres, soltanto la sua condi-
zione sanitaria per  posporla ad Alghero come capoluogo ma-
rittimo . E questa premessa la faccio tanto più volentieri , in 
quanto che non voglio si creda che, per  aver  appoggiata una 
proposta governativa per  un mero bisogno eccezionale, io non 
concordi pienamente con quanto veniva esponendo l 'onore-
vole deputatoQuagiia riguard o alla massima ch'egli desumeva 
dalla stessa legge formant e il Consiglio di non doversi trattar e 
cosa alcuna riguardant e la marina senza far  precedere il pa-
rer e del Consiglio medesimo. Ed infatti , buono o cattivo che 
questo Consiglio riesca, Io giudicheremo poi dagli atti suo i; 
però, dappoiché Io si crea, sarebbe assurdo che non lo si fa-
cesse servire allo scopo. 

Gli altr i motivi pertanto, per  i qusp io credo che la Com-
missione abbia dato la preferenza ad Alghero, sono due. 

I l prim o sarà stato la sua posizione centrale tr a i diversi 
quartier i che le sono sottoposti. Essa è situata quasi ad eguale 
distanza tr a Portotorre s eBosa, la quale va ogui dì crescendo 
di popolazione, e, più che essere un aggregato ristrett o di 
umil i case, è certo non l'ultim a delle citt à della Sardegna. I 
commissari, io nonne dubito, avranno posto mente agl'incon-
venienti gravissimi che sarebbero toccati a Bosa, citt à di mare 
e porto, se invece di far  capo ad Alghero l'avessero assoget-
tata a far  capo a Portotorres. 

I l secondo motivo, e questo è forse, a mio avviso, il prin -
cipale, sarà stato che Portotorre s non può considerarsi quale 
un vero port o di rilascio, mentre Alghero, sebbene neppure 
esso sia un port o di rilascio, ha però il vantaggio di trovarsi 
vicino al gran port o di Porto-Conti, il quale è uno dei più co-
modi e sicuri della Sardegna non solo, ma bea anche di tutt o 
i l Mediterraneo. Ciò è tanto vero che nella legge di classifica-
zione dei porti , Porto-Conti è uno di quei pochi che sia di-
chiarato di prim a classe, di prim a categoria, di quei pochi, 
cioè, le cui spese per  manutenzione e miglioramenti siano a 

! carico dello Stato. 
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Le persone sedenti in questa Camera alle quali per avven-
tura sono famigliari le cose di mare, sanno quanta sia l ' im-
portanza di un porto di rilascio e l'importanza di Porto-Conti, 
per non dissentire da me nel pensare che il motivo principale 
per cui sia stato preferito Alghero a Portotorres come capo e 
direzione del consolato deve ricercarsi nella sua vicinanza a 
Porto-Conti. 

E qui mi piace far osservare all'onorevole Sulis che, se, 
com'egli crede, la Commissione, nel fissare la circoscrizione 
maritt ima, avesse preso per base la circoscrizione preesi-
stente, e su questa avesse soltanto preso di mira i porti, noi 
noja la vedremmo in verità venuta in una contraria sentenza 
con preferire talvolta agli altri r iguardi L'importanza della 
popolazione. 

Didatti, io scorgo che Chiavari, ad esempio, quantunque 
sia una mera spiaggia, conserva la principalità della direzione 
e le restano sottomessi Sestri di Levante, Porto-Fino e Santa 
Margherita, due porti rispettabili, specialmente quest'ultimo 
per le opere non ha guari costruttevi e l'affluenza dei basti-
menti che vi si scorge. 

Queste cose io dissi a semplice onore della verità, prote-
stando del resto che sono alieno dal fare e coltivare questioni 
che mirino a convenienze o gare municipali. 

phesioemte. Pongo dunque ai voti la cifra di lir e 
14,61 i soppressa dalla Commissione e mantenuta dal Mini-
stero. 

(Dopo prova e controprova, è rigettata.) 
Dunque questa categoria si intenderà approvata nella 

somma di lir e 70,000 proposta dalla Commissione. 
(È approvata.) 
Categoria 6. Am m inistrazione della sanità m arittim a, 

proposta dal Ministero e dalla Commissione in lir e 104,578. 
fr<WLA. Domando la parola per chiedere all'onorevole mi-

nistro se in questa categoria siano compresi gli impiegati 
della sanità maritt ima. 

So che si stava lavorando intorno ad un regolamento che 
doveva migliorare la sorte di questi impiegati, ma siccome la 
somma chiesta per questa categoria è la stessa degli anni 
precedenti, ne deduco che questa sorte non sarà per nulla 
migliorata. 

Lo scopo adunque della mia domanda si è di sapere se 
questo miglioramento sia molto lontano o sia prossimo. 

DtiRiiDO, m inistro della guerra e m arina. Effetti vamente 
la somma chiesta per questa categoria è uguale a quella stan-
ziata negli anni scorsi, e non c'è proposta di miglioramenti; 
ma è stata presentata una variazione, la quale importava un 
certo aumento di spesa. 

Dirò poi che, avendo io proposto già alcuni miglioramenti 
in questo bilancio, i quali sgraziatamente, a mio modo di ve-
dere, la Camera non ha voluto approvare, io presentiva che 
con maggior difficoltà avrebbe approvato anche quest'altro. 

Quindi io non rinuncio a migliorare la condizione di questi 
impiegati, ma dichiaro che credo molto più urgente miglio-
rare l'amministrazione marittima dei porti e spiaggie, che 
non la condizione degif impiegati della sanità maritt ima. 

I miglioramenti adunque che si debbono fare a questa ca-
tegoria non sono urgenti come quelli di un'amministrazione 
la quale conta già molti anni e che abbisogna realmente di 
essere migliorata. Tuttavia, ripeto, non credo che sia molto 
lontano il tempo in cui si potrà anche operare un migliora-
mento a riguardo di questa categoria. 

• Ai iEHXo. Io ho domandato la parola credendo che non 
fosse ancora votata la cifra dell'amministrazione mercan-
t i le ; siccome però non iotendo d i proporre a l c u n a v a r i a -

zione,così dirò, se la Camera me lo permette, ancora alcune 
parole. 

Io non ho chiesto di parlare nella discussione generale, 
perchè sono pochi mesi soltanto che abbiamo discusso il b i-
lancio della marina di quest'anno, e in quella discussione 
furono già ampiamente svolte le ragioni e gli argomenti che 
ora potrei addurre, lo mantengo tuttavia quanto ho detto in 
quella circostanza, e spero che si vorrà recare rimedio a tutti 
quei mali che vennero allora segnalati, e lo spero tanto più 
in quanto che la nostra marineria ha reso nobili servizi nella 
guerra della Crimea, e in quanto che le condizioni politiche 
nostre sono tali che impongono al signor ministro la massima 
sollecitudine onde star pronti nel caso che le circostanze la 
chiamino a dar prove di nuovo valore. 

Io intendo ora di parlare solo relativamente alla marineria 
mercantile. Profittando della circostanza che si trova presente 
il signor ministro delle finanze, io gli richiamerò alla memo-
ria una promessa, la quale fu r ipetutamente fatta in Par la-
mento relativamente alla dissoluzione delle corporazioni pr i-
vilegiate esistenti nei vari porti dello Stato, e specialmente in 
Genova e Cagliari. 

Per Genova poi è cosa della massima necessità. Ogni giorno 
i l porto di Genova vede crescere la sua importanza. Una 
grande impresa si sta maturando, e tutto annunzia che giun-
gerà ad avere la sua effettuazione; parlo del taglio dell' istmo 
di Suez. Io dico che, se Genova deve essere ancora per lungo 
tempo angustiata, com'è attualmente, da queste corporazioni 
privilegiate, la maggior parte del commercio si allontanerà 
risolutamente da quel porto, e sarà immenso il danno, non 
solamente per Genova, ma per tutto quanto Io Stato, per le 
nostre strade ferrate, per tutte le nostre industrie ed i nostri 
commerci. 

So che fu nominata una Commissione a Genova per esami-
nare il modo con cui si debba procedere nell'abolire queste 
compagnie privilegiate, ma so altresì (pur troppo me lo ha in-
segnato l'esperienza) che ricorrere alle Commissioni equivale 
molte volte, se non ad un intiero abbandono dell' impresa, per 
lo meno a protrarla indefinitamente. 

Io penso che i signori ministri, quando vogliono eseguire 
realmente una riforma, non devono ricorrere a questo mezzo, 
o quanto meno, se vogliono assolutamente por mano ad una 
riforma per mezzo d'una Commissione, essi devono imporre 
a questa Commissione un termine entro cui sia tenuta ad ul-
timare il suo lavoro, giacché è ovvio il riconoscere che, se 
questo non si fa, basterà che nei seno delia Commissione vi sia 
un solo individuo il quale, o per motivi personali o per altri 
che non occorre accennare, voglia opporre inciampi al la-
voro della Commissione, per rendere indefinito il compimento 
di una riforma che spesso è un bisogno profondamente 
sentito. 

Io quindi spero che l'onorevole ministro delle finanze, con-
sono a quei priacipii di libertà universale delle industrie, del 
lavoro e del commercio, che ha sempre validamente propu-
gnati, rammentandosi delle promesse più volte fatte al Parla-
mento, vorrà che questi finalmente vengano effet tuat i, e 
darà gli ordini opportuni affinchè si chiegga a questa Com-
missione il risultato del suo lavoro. Qualora poi questo lavoro 
venisse ancora ulteriormente ritardato, pensi a provvedervi 
altr imenti. 

Non parmi essere cotesta una questione talmente difficile , 
che non la si possa risolvere in breve tempo ; ma non vorrei 
neanco che la riforma che sto chiedendo, rimanesse limitata 
al solo porto di Genova. Io ricordo al signor ministro di fi-
nanze che anche Cagliari è travagliata da compagnie di mo-
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nopolio simili a quella di Genova, e che Cagliari, per quanto 
sia porto di minore importanza di Genova, tuttavia ha diritto 
anch'essa a quella libertà di lavoro, d'industria e di com-
mercio, che deve essere principio fondamentale del nostro si-
stema di legislazione relativamente al commercio. 

CJLVOUR, presidente del Consiglio, ministro delle finanze 

e degli esteri. Tosto terminata la discussione del bilancio 1886, 
nella quale si era sollevata la questione delle compagnie pri-
vilegiate esistenti ancora in alcuni porti dello Stato, e spe-
cialmente a Genova, io diedi opera a nominare una Commis-
sione con l'incarico speciale di proporre i mezzi di far scom-
parire queste compagnie privilegiate; giacché, o signori, se è 
opportuno di introdurre il principio di libertà per alcune in-
dustrie che esse esercitano nei porti, è tuttavia necessario di 
sottoporre a certe discipline coloro che esercitano queste 
slesse industrie. 

La Camera comprenderà che è indispensabile sottoporre i 
facchini che fanno a Genova il servizio dei porti ad una qual-
che disciplina; quindi i regolamenti debbono essere combinati 
in modo da non dare il monopolio di quest'industria a chic-
chessia, ma in guisa che essa possa esercitarsi utilmente per 
il commercio, senza produrre incagli al pubblico. 

Io ebbi la soddisfazione, quando ho nominata questa Com-
missione, di trovare un concorso franco e deciso nei princi-
pali corpi costituiti in Genova, cioè nel municipio e nella Ca-
mera di commercio, i quali concorsero ad acclamare l'eccel-
lenza dei principii di libera concorrenza, anzi spinsero que-
sto fino al punto di muovere rimprovero al Ministero per non 
averli applicati prima. 

Io non voglio qui difendermi da questo rimprovero, nè dire 
sino a quanto possa essere meritato; io l'accetto senz'altro, 
poiché questo prova il fervore da cui sono animati quei mede-
simi corpi, nei quali io temeva invece d'incontrare oppositori. 

La Commissione diede opera al suo lavoro; in essa erano 
rappresentati il municipio e la Camera di commercio, e, da 
quanto mi consta, questo lavoro è compiuto; si sta solo ulti-
mando il rapporto. 

Laonde, io spero che fra breve si potranno attuare i consi-
gli di questa Commissione. Essendo essa composta degli uomini 
più pratici della materia, non dubito punto che il Ministero 
potrà dare la sua approvazione alle sue proposte. E quando 
questa riforma sarà fatta per Genova, si estenderà pure a Ca-
gliari, quantunque io non possa sottoscrivere pienamente al 
giudizio, forse un po' troppo severo5 espresso dall'onorevole 
Valerio, intorno alla compagnia di Sant'Elmo. 

Riconosco l'opportunità d'introdurre a Cagliari il principio 
di libertà come esiste in altre parti, e come vogliamo intro-
durlo a Genova : ma non bisogna disconoscere che in altri 
tempi ed in altre circostanze quella compagnia, composta 
in generale di persone molto probe, e che individualmente 
godono la fiducia del commercio, ha arrecato pure qualche 
vantaggio. 

A.SPRONK. Nessuno mai ha mosso querela sulla moralità 
e buona condotta di quelli che appartengono alla società di 
Sant'Elmo. Il vizio non è degli individui, è dell'organizzazione 
privilegiata. Cosa si domanda? Che se cosi piace ai soci si 
mantengano i fondi, chè ciò è giovevole e commendevole, ma 
si aboliscano tutti quei privilegi che li rendono esclusivi nel 
lavoro e tolgaasi le cause per cui queste società diventano gra-
vose al facile corso del commercio in Cagliari. Non vi è solo 
la compagnia di Sant'Elmo; vi è un'altra privilegiata organis-
zazione di facchini, la quale è sostenuta anche per i servizi 
gratuiti che presta agli agenti delle gabelle ^servizi che il Mi-
nistero dovrebbe, anche per delicatezza, essere il primo a con-

dannare ed a proscrivere. Io ho saputo queste cose non dalla 
stampa dell'isola, dove questi monopoli sono dall'universalità 
ignorati, e dove ne hanno notizia solamente le persone che 
hanno qualche cosa a fare col commercio del porto di Cagliari, 
ma le ho sapute dalla stampa del continente, dalla stampa di 
Torino, la quale ha reclamato per la soppressione di questo 
monopolio. Il Ministero farà dunque molto bene quanto più 
prontamente decreterà Io scioglimento di queste compagnie» 
le quali potranno benissimo rimanere organizzate anche con 
fondi propri, ma lasciando agli altri la libertà di esercitare 
la stessa industria. 

Ed a questo proposito dirò che, se il signor ministro si 
propone di fare queste riforme per mezzo di Commissioni, è 
10 stesso che protrarle, forse eternarle. Io porto opinione che 
11 ministro quando vuol fare una riforma di questa o di qua-
lunque altra natura, invece di creare Commissioni, sarebbe 
meglio che si scegliesse una persona abile e di sua confidenza 
alla quale dicesse : io vi prego di farmi un progetto su questi 
principii, lasciandola in piena libertà, poiché le Commissioni 
son sempre lente e finiscono i membri per ¡scaricare il lavoro 
uno sopra l'altro, per non intendersi, e sino per non trovarsi 
in numero necessario per deliberare. E cosile riforme più 
urgenti spesso si differiscono alle calende greche. 

Si faccia lo stesso anche per Cagliari, ed avremo presto 
questo beneficio che è domandato con tanta istanza. 

PRESIDEISTE. Metto ai voti la categoria 6. 
(È approvata, e lo sono pure senza discussione le tre se-

guenti :) 
Categoria 7. Uditorato di marina (personale), lire 3200. 
Categoria 8. Spese di giustizia della marina, lire 4100. 
Stato maggiore. — Categoria 9. Siaio maggiore generale 

della regia marina, lire 317,200. 
Categoria 10. Comando di porti e piazze, proposta dal Mi-

nistero in lire 93,540 e ridotta dalla Commissione in lire 
80,876 20. 

DURANDO, ministra della guerra e marina. Io non ho 
niente a dire su questa categoria ; l'aveva difesa pure perchè 
era connessa coll'altra già messa a partito; ma dal momento 
che la Camera non ha approvato la prima, abbandono anche 
questa alia sua sorte. 

QCJL.C*IIIA. La Commissione non ha disapprovato per nulla 
il concetto di riordinamento; essa desidera anzi che abbia 
luogo, ma che Io abbia con quelle forme che essa aveva in-
dicate. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni s'inten-
derà approvata la categoria 10 come è proposta dalla Com-
missione. 

(Sono pure approvate, senza discussione, le nove se-
guenti:) 

Servizio sanitario marittimo. — Categoria l i . Corpo sa-

nitario e giornate di cura all'ospedale, lire 84,844 93. 
Servizio del Genio. — Categoria 12. Genio navale, lire 

15,500. 
Categoria 13. Mantenimento di allievi ingegneri e macchi-

nisti all'estero, lire 13,287 60. 
Corpi e stabilimenti militariCategoria 14. Corpo reale 

equipaggi, lire 574,303 10. 
Categoria 15. Battaglione real navi, lire 224,056 25. 
Categoria 16. Regia scuola di marina, lire 34,514. 
Categoria 17. Isola di Capraia, lire 12,215 20. 
Stabilimenti di pena. — Categoria 18. Bagni marittimi, 

lire 210,279 50. 
Categoria 18 6Ì'S. Bagni marittimi (spese d'ufficio ed al-

tre), lire 2920. 
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Navigazione dei regi legni. — Categoria 19. Campagne di 
mare, lire 174,877 78, 

isolijl . Domando la parola. 
A riguardo di questa categoria, e per una certa analogia 

che vi trovo, io sarei per fare un'interpellanza al signor mi-
nistro della marina, ed è se in conseguenza della cessazione 
degli impegni navali che la nostra marina aveva in Oriente, 
si pensi di ristabilire la stazione navale nel Rio della Piata, 
che ¿attualmente abbandonata, forse per diversa destinazione 
data ai legni che si solevano mandare in quei luoghi. 

Intanto io faccio questa interpellanza, perchè credo che 
quella stazione sia di grande importanza pel nostro commer-
cio marittimo. Le grandi relazioni di commercio, che conti-
nuamente vanno estendendosi non solo col Rio della Piata, 
ma con tutti i suoi grandi affluenti, e specialmente col Pa-
rana e col Paraguay, fanno si che sempre più vi sia bisogno 
di quella specie di rappresentazione di forze, la quale impone 
e fa rispettare la bandiera nostra anche nei rapporti com-
merciali. 

Dirò di più che, se fosse possibile, crederei che non solo 
si dovesse tenere la stazione navale come si suole tenere a 
Montevideo ed a Buenos-Ayres, secondo le circostanze, ma 
che si dovesse spingere le sue operazioni ad una navigazione 
nell'interno pel Parana e pel Paraguay, fiumi immensi, che 
hanno acqua sufficiente, se non pei legni di maggior portata, 
per le corvette e fregate di secondo ordine che si sogliono 
mandare in quei luoghi, e specialmente spingerle sino a Cor-
rientes, Concezione éd Assunzione nelle quali posizioni si 
Tanno ogni dì ampliando i nostri rapporti commerciali, in cui 
lina quantità grande di sudditi sardi si va stabilendo, sia pel 
commercio, sia per la preparazione e traffico delle pelli, sia 
per l'agricoltura. 

Non ignoro che abbiamo già un trattato di commercio con 
quei paesi, ma è certo che la presenza di qualche forza navale 
sarebbe di grande utilità per maggiormente assicurare le per-
sone e gl'interessi sardi. 

durando, ministro della guerra e marina. La guerra 
d'Oriente, come facilmente intenderà la Camera, obbligò il 
Governo a richiamare tutte le forze navali che avevamo in 
differenti stazioni e anche al Rio della Piata; ma sarà dovere 
del Ministero, appena sarà rientrato il personale e il mate-
riale della spedizione, di ristabilire le stazioni dove erano 
prima, e specialmente questa, che è una delle più importanti. 

Quanto allo spingerle nel Parana e nel Paraguay, dirò che 
le istruzioni che loro si danno non portano precisamente l'im-
mobilità, non impongono cioè loro di rimanersi fermi a Mon-
tevideo 0 nel Rio della Piata. Per lo passato, la navigazione 
del Parana e del Paraguay era inceppata dalle leggi di quei 
paesi; ma, dopo la caduta del dittatore di Buenos-Ayres, 
credo che questa condizione di cose abbia aiutato; quindi, 
nelle istruzioni che si daranno al capo della stazione, si dirà 
che debba presentare la nostra bandiera in quei luoghi nei 
quali è maggiore lo sviluppo del nostro commercio, e dove i 
cittadini nostri potranno stabilirsi in maggior numero. 

Sono d'avviso che appunto in queste regioni del Paraguay 
potranno recarsi maggiormente le nostre popolazioni, e che 
sia quindi necessario che vi si presentila nostra bandiera per 
proteggere le nostre relazioni commerciali. 

ssoxìA. Ringrazio il signor ministro della marina degli ac-
certamenti che mi ha dati, credendoli interessantissimi pel 
nostro paese. 

presidente. Se non vi sono altre osservazioni, pongo 
a partito la categoria 19 nella sommadilire 174,837 75, pro-
posta dal Ministero e ammessa dalla Commissione. 

(È approvata, e Io sono del pari, senza discussione, le quat-
tro seguenti :) 

Categoria 20. Corrispondenza postale, lire 6820. 
Somministrazioni in natura. — Categoria 21. Pane e vi-

veri, lire 706,411 90. 
Categoria 22. Corpi di guardia, casermaggio ed illumi-

nazione, lire 38,332 87. 
Servizi diversi. — Categoria 23. Noliti, indennità di via e 

vacazioni, lire 21,400. 
Categoria 24. Fitti di case, alloggi ed assegnamenti di-

versi, proposta dal Ministero in lire 9262, e ridotta dalla Com-
missione a lire 8662. 

dorando, ministro della guerra e marina. Nella proposta 
della riforma dell'amministrazione mercantile e dei porti e 
spiaggie, la Commissione ha tenuto conto della parte che io 
rinunciava d'incameramento dei diritti; ma di quella che io 
rinunciava di questa categoria in lire 2370 e 350 essa non ha 
tenuto conto. Bisogna dunque ripristinare la categoria. Se si 
fosse adottata la cifra del Ministero, non avrei difficoltà di 
abbandonare queste due; anzi era con queste due somme 
appunto che io voleva supplire alle maggiori spese. E qui, tra 
parentesi, debbo dire che è considerata la cifra di 14,611 
come interamente aumentata, mentre che l'aumentò non è 
che di 6000 lire. È dunque necessario che sia reintegrata la 
somma. 

presidente. La Commissione accetta? 
rossi, relatore. Meno 600 lire per la riduzione dell'in-

dennità. 
durando, ministro della guerra e marina. Non è in 

questa categoria. 
presidente.Se non vi sono osservazioni in contrario, si 

intenderà approvata per questa categoria la cifra di lire 9262. 
(La Camera approva.) 
(Sono indi approvate senza discussione le seguenti cate-

gorie:) 
Categoria 25. Spese di cancelleria ed altre ad uffiziali sa-

nitari, lire 5750. 
Fabbricali marittimi e sanitari. — Categoria 26. Ripara-

zioni ai fabbricati marittimi e militari, lire 69,820. 
Servizio pel materiale di marina. — Categoria 27. Acqui-

sto di legname, canape» tessuti e corami, lire 589,000. 
Categoria 28. Provvista macchine, metalli, combustibi 

ed altre materie, lire 447,556. 
Categoria 29. Sala dei modelli e biblioteca, lire 5000. 
Categoria 30. Mano d'opera, proposta dai Governo in lire 

318,271 50 e ridotta dalla Commissione a lire 300,000. 
Pensioni e paghe d'aspettativa. — Categoria 31. Pensioni 

sulle medaglie al valor militare, lire 2050. 
Categoria 32. Assegnamenti d'aspettativa, proposta dal 

Governo in lire 9413 75 e ridotta dalia Commissione a lire 
7313 75. 

Casuali. — Categoria 33. Casuali, lire 18,200. 
Titolo II. — Spese straordinarie. — Categoria 34. Maggiori 

assegnamenti, lire 1900. 
presidente. Così trovasi terminata la discussione sul 

bilancip passivo della marina. 

APPBOTJiZIOlE DEIi PROGETTO DI EEGttE PER 
P&COIiTÀ. AJL.E&, DIVISIONE DI CUNEO DI VINCO-
LARE I BIS.ANCI ED ECCEDERE IK EIMITE DEEi-
Si'lMPOSTA. 

presidente. L'ordine del giorno chiama la discussione 
sul progetto di lejfge per accordare la facoltà alla divisione 



— 1889 

TORNATA DEL 28 MAGGIO 1856 

amministrativa di Cuneo di eccedere il limite ordinario del-
l'imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. il 12.) 

La discussione generale è aperta. 
(Nessuno chiedendo la parola, si passa alla discussione de-

gli articoli seguenti i quali sono approvati.) 
« Art. 1. La divisione amministrativa di Cuneo, in confor-

mità della deliberazione presa dai suoi rappresentanti il 10 
ottobre 1855, è autorizzata a vincolare i suoi bilanci avvenire 
Uno e compreso quello per l'esercizio 1876 per la somma an-
nuale di lire 15,80(3 da servire alla rateata estinzione del de-
bito capitale che sarà incontrato dal comune di Cherasco per 
la costruzione di un ponte stabile sulla Stura presso quell'a-
bitato, 

« Ari. 2. La stessa divisione è pure autorizzata ad eccedere 
nell'eguale periodo di tempo il limite normale della sovrim-
posta per far fronte a detta spesa. » 

Si procede allo squittinio segreto sul complesso della legge. 
Risultamento della votazione: 

Presenti e votanti . . Ili 
Maggioranza 56 

Voti favorevoli 102 
Voti contrari 9 

(La Camera approva.) 

EEStAMOKE SUIj FEOSETIO Sii SLEG««: ?EEì USA 
BBCOISOSCEiSZA SIASI ©Si AliSi; J&SJ «KfflKKAfc E li A. 
B2A.HHOHJL. 

ne&iiAiSA, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione sul progetto di legge che è stato deposto sul ta-
volo della Presidenza in princìpio della seduta d'oggi, per 
l'assegnamento in proprietà al generale Alfonso La Marniera, 
di 50 are di terreno a sua scelta sulla via della Cernala, in 
Torino. (Bravo! Bene!) (Vedi voi. Documenti, pag. 1156.) 

pitESiKSiMi'E. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita domani per tempo. 

La seduta è levata alle ore 4 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Discussione dei progetti di legge: 
1° Bilancio passivo generale per l'anno 1857 ; 
2° Ferrovia da Acqui ad Alessandria; 
5° Ferrovia da Ivrea a Chivasso; 
4° Spese nuove e maggiori spese. 

TORNATA DEL 29 MAGGIO 1856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 

SOMMARIO. Lettera del deputato Garibaldi — Discussione del progetto di legge per Vassegnamento in proprietà al gene-, 
rale Alfonso La Marmora di un'area di terreno demaniale — Osservazioni del deputato Cavalli e spiegazioni del pre-
sidente del Consiglio — Approvazione dell'articolo unico e del progetto — Comunicazione delle, somme totali dei bilanci 
passivi votati dalla Camera — Votazione ed approvazione dei progetti di legge, per Vapprovazione del bilancio generale 
pastioo del 1857 e per una strada ferrata da Acqui ad Alessandria — Discussione del progetto di legge per la costru-
zione di una ferrovia da Ivrea a Chivasso — Proposizione del deputato Farini per la soppressione dell'articolo 65 del 
capitolato — Schiarimenti e osservazioni in appoggio dell'articolo, del ministro dei lavori pubblici — Parole in appog-
gio della soppressione, dei deputati Ara, Demaria e Bottone — La disposizione combattuta dai suddetti deputati è riti-
rata — Osservazioni del deputato Mellana, e risposte del ministro dei lavori pubblici — Approvazione degli articoli 1, 2, 
8 e dell'intiero progetto — Annunzio d'interpellanze del deputato Valerio intorno ai condannati politici dell'anno 1849. 

Ì La seduta è aperta alle ore i 1̂2 pomeridiane. 
©AWJLMÌIESS, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone il seguente sunto di pe-
tizioni : 

6176. Il Consiglio comunale e 34 abitanti di Cisore; 
6177. Il Consiglio comunale e 34 abitanti di Mozzio; 
6178. Il Consiglio comunale e 42 abitanti di Baceno; 
6179. Il Consiglio comunale e 27 abitanti di Castiglione; 
6180. Il Consiglio comunale e 38 abitanti di Vanzone; 
6181. Il Consiglio comunale e 80 abitanti di Villadossola ; 
6182. 11 Consiglio comunale e 75 abitanti di Bognanco 

Dentro ; 
6183. Il Consiglio comunale e §0 abitanti di Anzlno; 

SESSIOHK DEL 1855-56 — Discussioni 237 

6184. Il Consiglio comunale e 33 abitanti di Premia; 
6185. Il Consiglio comunale e 16 abitanti di Viceno; 
6186. Il Consiglio comunale e 38 abitanti di Caddo; 
6187. Il Consiglio comunale e 44 abitanti di Banaio; 
6188. Il Consiglio comunale e 49 abitanti di Craveggia ; 
6189. Il Consiglio comunale e 56 abitanti di Pregìia; 
6190. Il Consiglio comunale e 26 abitanti di Calasca; 
6191. Il Consiglio comunale e 81 abitanti di Varzo ; 
6192. Il Consiglio comunale e 56 abitanti di Formazza; 
6193. Il Consiglio comunale e 280 abitanti di Domodossola ; 

rassegnano alla Camera varie considerazioni per dimostrare 
la giustizia che la provincia dell'Ossola venga conservata. 

» 6194, Ghirardi Lorenzo, rappresentato che l'interesse gua-


